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Domani daremo in apposito Supple-
, mento il Regolamento generale 
'P delle Univers i tà italiane. 
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sbrigliata licenza di qualche piccolo diario. 
Ma quando» la licenza è eretta a^siste-

ma, quando pullula ovunque una stampa 
minuta,1 > una stampa periodica con carica­
ture sconce ed oscene, quando essa spinge 
il suo sguardo nel santuario della famiglia. 

consegnare al fisco ventiquattro ore prima 
ebe siano esposte o messe in circolazione. 
Qual criterio guida codeste autorità nel­
l'interpretazione ed applicazione della legge? 
A quali istruzioni obbediscono' lasciando 
che si divulghino ogni sorta di caricature 

S I I R f f M^-I n P I I i ST iMP A ì °luand0 assalta con unanimità di sforzi i \ oscene, le'quali si determinano talora di 
U \ Il \Ì \i £i D o i U lì u h A o 1 HI i A i pnneipii sii cui s'incardina la civil comu- | sequestrare dopo che hanno pasciuta la 

? Togliamo dall' Opinione: 
Una corrispondenza fiorentina pubblicata \ 

del Re, quando al popolino porge quoti­
diane lezioni di disonestà e di malafede, 
allora non si ha più da parlare di trascorsi 

dalla Perseveranza addita lo spirito contra- passaggieri, inevitabili sempre, e su cui 
rio 'ad ogni civil comunanza, che si co-i 
mimi a ad infiltrare e spargere in Firenze 
per 0[)era di una stampa indegna, la quale alle leggi. 
rt*. /iti,) 4 « * H i W / « n M / i n / t / i * . * n <r, u l ì , i / / ( p , i h < CU : 

conviene gityare un velo ; allora trattasi di 
una guerra dichiarata'all'onestà, allo Stato, 

or qui comincia a nascere e pullulare. 
Se il corrispondente fiorentino avesse ri- f 

. . . » * « , , . . . • . . . ; • • » 

E impossibile che diffondendosi in un 
paese una stampa siffatta non finisca per 

trovato che di questa stampa indegna ce 
n' ha dappertutto. È una cospirazione con­
tro il senso morale, contro le leggi dello 
Stato, contro le istituzioni patrie. Codesta 
piaga era per l'addietro tenuta ristretta in 
qualche città, dove le passioni settarie erano 
più ardenti ; ora si è estesa Come un morbo 
epidemico, che minaccia la. Società. Che 
v ha di rispettato e sacro per codesta 
stampa ? La persona del principe ? Lo Sta­
tuto T L'unità nazionale ? La vita privata 
dei cittadini? :i 

I principii su cui s incardina la civil comu- j sequestrare dopo che hanno pasciuta la 
{ nanza, quando attacca la stessa persona curiosità del .volgo e prodotto il loro de-

Quanti sono solleciti della libertà, quanti 
comprendono come la stampa' libera s'ia la 
guarentigia più sicura'del; libero Statò ed 
il freno più possente all'arbitrio ed alla 
prevaricazione, debbono di certo inquie­
tarsi di questa lega'delia stampa indegna 
contro i principii fondamentali dello Stato 
e contro il buon costume.:Grande è il 
numero di quelli che se ne disgustano e 
sarebbero indifferenti che a'giornaii si met­
tesse la cuffia del silenzio, perchè vedono 
non più rispettata la famiglia e tarpata la 
pace' domestica e farsi i ricatti per mezzo 
di diari impudenti, che sfidano i rigori 
della legge, impotente a colpirli. 

È necessario di contrapporre1 alla lega 
della stampa avvelenatriGe> la1- 1exgà della 
stampa onesta e leale; NFpn c'entrano i par­
titi. /Riforma tei Opinione. Perseveranza e 

volto il suo sguardo alle altre città im- \ prevalere un Senso volgare ed abbietto, 
portanti d'Italia, avrebbe probabilmente I Nemica dichiarata d'ogni nobile sentimento, 

- \ 

La libertà è un bene, che non si può 
separare da molti abusi. Volerla regolare 

1 e serbare in confini ristretti, senza che mai 
trasmodi, è pretensione ridicola come quella 
di voler tenere costantemente nel suo letto 
un torrente, ingrossato da dirotte pioggie. 
Anche alla libertà della stampa bisogna 

i concedere e perdonar molto, ne inquietarsi 
soverchiamente oV suoi trascorsi e della 
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d'ogni idea generosa, d'ogni pensiero» ele­
vato, essa si studia sopratutto dì ^persua-
der le plebi che in Italia tutti sono ladri ; 
fa l'apologia del Gaggino e l'apoteosi delle 
stangate, trova che il più infame assassino 
condannato al capestro è meno triste d'un 
ministro del regno d'Italia,' e siccome fra 
noi il numero degli illetterati è molto con­
siderevole, per istruirli alla sua scuola, ha 
trovato spediente il linguaggio figurato, la 
caricatura, in cui la rozzezza del disegno 
risponde quasi sempre alla bassezza del 
concetto. p • }' 

Ci accade molte volte di trovare su pei 
muricciuoli delle caricature che sono un 
vitupero, e mettono ribrezzo alle persone 
colte. Ma come si permettono? 

Questa domanda si^deve rivolgere a'pro-
. curatori generali ed ^procuratori del Re. 
La legge della stampa stabilisce che i di­
segni, le. incisioni, le caricature si debbano 

di mantenere la più ampia libertà di di­
scussione. Noi crediamo' che tutte le idee 
e tutte le utopie debbano poter essere e-
sternate, sostenute e difese; crediamo che 
tutti i partiti, anco i più ostili al govérrio, 
abbiano il diritto di svolgere i loro pro­
grammi e difèndere le proprie convinzioni, 
'utte le opinioni, tutti i sistemi politici ed 

economici possono essere sviluppati!,sotto 
l'egida della nostra legge delia stampa; ma 
chi vorrà confondere colla libera stampagli 
scandali diuturni, i vilipendi, gli attacch 
sistematici alle istituzioni patrie, lecarida 
ure invereconde ed i ricatti? • ^ l> 

Importa a'giornaii seri ed onesti dì re­
spingere ogni solidarietà con codesta stampa 
minuta e faziosa, che si è introdotta ovun­
que e che tutto ammorba. Se la stampa 
fosse in Italia dome in Inghilterra e negli 
Stati Uniti, tali eccessi forse non accadreb­
bero. Come si vede, noi adduciamo l'esem­
pio de due Stati, in cui la stampa è libe­
rissima; ma dove ci sono guarentigie solide 
contro ì suoi eccessi, dove la diffamazione 
può esser punita, perchè gli editori, òss ido 
• risposatoli dinanzi alla légge, non possono 
sfuggire alla pena, come molti gerenti dei 
giornali italiani, i cniali non offrono alcuna 
malleveria ed abbisognano quasi sempre di 

Questo scatenamento di basse passioni per 
mezzo di diari e di caricature è un Sintomo 
grave. Noi vi richiamiamo sopra l'attenzione 
de' nostri colleghi, perchè costituisce uh' pe-
ricolo^che a tutti i partigiani della libertà 
deve premere di allontanare e rimuòvere. 
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UNA MEDAGLIA 
— Sempre quella faccia rannuvolata e 

quello sguardo torvo! Così', un giorno, di­
ceva tra sé e sé un capitano, dopo aver pas­
sato in rivista la sua compagnia. '•— Ma 

a perchè, poi ì Cosa gli ho fatto io, in fin dei 
•sconti? i •% • • 

* i l p 

; Pensava a un soldato calabrese che du­
rante la rivista lo avea guardato in cagnesco. 

"V'hanno delle indoli chiuse, altiere, selva­
tiche, in cui l'amor proprio è siffattamente 

vi vivo ed ombroso, che in ogni sorriso sospet­
tano uno scherno, in ogni parola un'insidia, 
in ogni persona un nemico. Indoli buone in 
fondo in fondo ie affettuose; paiono invece e son 

i giudicate superbe e cattive. Sono anime ri-
-trose per naturale diffidenza degli nomini ; 
non hanno affetti spontanei ; non i aman mai 
-per le prime; ma, come appena s'accorgano 
del tuo affetto, ti corrispondono con quella 
maggior forza ed effusione di cuore che hanno 
. $ manco, in generale, per gli altri. Quando 
je rò s'incaponiscono nell'avversione se nel-

l'astio, sono incredibilmente ostinate e tenuci. 
Ma non odiano davvero -, lo credono. Tu sarai 
sempre m tempo, con una stretta di mano o 
Un sorriso gentile, a dissipare in loro una 
antipatia che credevano invincibile e un ran­
core che giuravano eterno, 

' TuV èra; il soldato calabrese che guardava 
torvo il suo capitane. u 

Il primo giorno ichVli era venuto al reg-
gimento insieme a lutati gli altri coscritti ve­
stiti ancora de'loro panni da contadini e da 

! operai, appena entrajto nella compagnia, il 
capitano l'avea squadrato con una certa espres­
sione di curiosità e avea dettoceli'orecchio 
al suo luogotenente : — Guardi che faccia 
proibita. — ® avea sorriso. E il soldato avea 
notato quel sorriso. Condotto neL magazzino 
del vestiario, s'era infilato il primo cappotto 
che gli avevan messo tra le{mani, e il capi­
tano, vedutolo, passando, cobi ipsaccato e af-
fagottato, con certe maniche che gli spenzo­
lavano un palmo oltre ile mani, e c'èrti fal-
doniche gli copriva» le ginocchia, s'era messo 
a ridere sciamando :..T- TU mi pari un saeco 

1 Ì{li cenci. — Ed egli s'era tutto rannuvolato 
e avea lanciato al capitano un'occhiata di sotto ! 
in su cjie pareva una sassata* Un'altra volta « 
itf piazza d'armi, quando ,8,'insegnava il passo 
di scuola ai coscritti e ̂ i facevano uscire dalle | aveva ben conlprèsa l'indole di questo suo 
righe uno pet uno e camminar soli per lungo ^soldato; A vederlo Bempre così fosco e bieco, 

Diritto, Nazione e 'Corriere Mercantile, fo- I essere sfamati, ben lungi dal poter pagare 
gli di aspirazioni differenti dalle nostre, !•» multe ad essi inflitte. 
di colori diversi & di altre tendenze, se 
onesti, abbiamo tutti gli stessi interessi da 
tutelare, tutti la stessa causa da difendere. 
La libertà della stampa j è- minacciata da 
questa sfrenatezza de'giornali minuti, i quali 
ricercano e quasi provocano il sequestro, 
per meglio trarre sopra di sèll' attenzione 
e strappare a qualche giornale d opposizione 
un gridò d'indignazioni pei rigori del fisco. 
• A tutti i giornali" onesti deve premere 

tratto a suon di tamburo, movendo le gambe 
lente e stecchite a guisa delle marionette, egli 
venuta la sua volta, s'era a tal punto Vergo­
gnato e confuso (che non riusciva a mutare 
due passi senza vacillare o inciampare o far 
certe Movenze stentate e grottesche, che fa-
cevan ridere i compagni. Era sopraggiunto il 
capitano e lo avea - sgridato. Ed egli peggio 
di 'prima. Allora il capitano; visto che gli,èra 
fiato sprecato, se n?era ito dicendogli : — Siete 
il più1 brutto soldato della compagnia. — Là 
presso oVan delle ragazze con"dei bimbi che 
stavano a- vedere, e s'eran hiessi' a ridere 
forte. Ugli, diventato rosso come; la brace, 
era ritornato in riga arrotando i denti al pari 
di un cane rabbioso. i i 

Così si andò man mano raffermando nell'a-
nimo suo il convincimento-che il capitano 
l'avesse in uggia; e lo rampognasse per ma­
lignità, e lo metttsse in burletta òól malvagio 

< proposito di farlo uscir' fuori dai gàngheri, e 
di pèrderlo. E non era vero. Il cpitano era 
un galantuòmo. Astio non aveva contro di 
lui più di guanto ne avesse contro gli altri. 
Amava i suoi soldati. Era incapace di un 
sentimento d'avversione cieca ed ingiusta, e 
abborriva'profondamente dalle prepotenze e 
dalle persecuzioni' meditate'. Solamente non 
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lo aveva giudicato di natura caparbia, indo­
cile, rivoltosa, cattiva, e lo voleva domare. 
Egli era domabile; ma coi mezzi della per­
suasione e dell'amorevolezza; colle" vociacele 
e eolia prigione, ' 136. Era peggio. ' ' 

Un giorno il nostro soldato stava parlando 
con una ragazza sull'angolo d'una via. Passò 
il capitano. Egli non lo vide. Quegli credette 
che avesse fìnto di non vederlo per non sa­
lutarlo, e gli fece una lavata di testa in pre­
senza della ganza e di roòit' altra gente che 
era là attorno, li poveretto n'ebbe tanta verV 
gogna che, appena andato via il capitano, di-
sparve anch'esso*di' là e non vi si fóce ver 
dere mai più. Ma1 il rancore contro il capi­
tano gli s'accrebbe/a cento doppi-8divenne 
odio quasi. Lo rodeva di Continuo ; non gli 
lasciava un istante di pace1;- gii avvelenava 
la vita. Né per quanto ci sì sforzasse poteva 
riuscir mai a dissimularlo. Il capitano Rim­
brottava un soldato, ed egli' tossiva e stro­
picciava la terra co' piedi ; il càpiiano si vol­
geva sdegnoso, ed egli,1 v pronto, alzava là; tac­
citi in su $ guardare W nuvole. In marcia, 
un soldato stava attento a quando il capitarto 
cercasse da bere^égli pòrgeva la borkéoin; 
egli sogghignava, e, tratto in disparte'^uel 
soldato,'gli mormorava all'orecchio: imbèciì-
le l rfru Quando il capitano lb rimtrovèraV^ 
egli faceva mostra di non intendere,"strà!u-
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NOTIZIE DI SPAGNA j Sassonia, i grandnchi di Sassonia Veimar, 
} Meolemburgo Schwirin e Strelitz, Oldem-
\ burgo e la Confederazione delia Germania 

Una corrispondenza da Madrid, 16, al- j settentrionale. 
VHavas reca i seguenti ragguagli: : \ \ fiecreti di nomina dei successori saranno 

Qui gli organi dei vari partiti fanno di- in breve pubblicati. 

* 

chiarazioni per respingere questa o quella Lri Giunta superiore rivoluzionaria sopra 
candidatura, ma nessuno ne afferma una. • proposta dei membri ha deliberato per accia 

Lo stesso maresciallo Serrano è avverso . mazione di proporre al Goveruo di ordinare 
alla candidatura del principe Alfredo d'In- j che le Provincie coloniali vengano rappresen-
gnilterra, ma chi potrebbe dire s* egli abbia ; tate alle prossime Cortes costituenti. 
un preferito, uu protetto fra gli altri can~ |- Madrid, 15 ottobre, 
didati? ! 

Il più singolare si è che si accetta questa 1 
situazione come se tosse regolare, normale, : 

rassicurante-, tutti sperano che le Cortes sa- ; . . -
pranno risolvere facilmente il problema che , Z10°e cfì,e se*ue-

Fir,—GIOACCHINO ÀGUIRRE, Presid. 
-— I sottoscritti hinno l'onore di proporre 

alla Giunta superiore rivoluzionaria fla mo-

oggi pare insolubile. Considerando che la schiavitù dei negri è 
un oltraggio alla natura umana ed una mac-

ÀM 1° on°Ì}!f' r iardo? 0 . X avverebbe ' c h i a * e r T a n a z i o n e che sola continua a man-dubbi a questo riguardo e che avverreDoe 4-pnprja nfìna Rlla in«.flffl.;«|. 
le Cortes non eleggessero un re ad una- tenerla nella sua integrità, ae 

«r*-

nimità o presso a poco , sotto pena di prò- A Considerando che a motivo della sua storia, 
vare un rifiut) dal candidato eletto, sopra- f del suo carattere, dei suoi rapporti con tutte 
tutto se questo fosse straniero? )Q ¥\ della vita nelle nostre Antille, della 

t&. ««««** a; ™>% asmv ««'AnìYiiftnft in * importanza di ogni disposizione adottata m 
« Ì!L K & ^ ì l t S S l S J ! Pr°P°8Ìt0 & della gravità ch3 qualsia deliba-questa materia, non credo che u popolo spa- -, ;a(7fnno „ n n n no*,»* w**An»*T « «„«;«« a«« razione poco matura produce a carico dei 

j" negri medesimi, la schiavitù e una di quelle 
ì istituzioni ripugnanti, la cui soppressione non 

che le Cortes costituenti, dopo avere uditi i 
deputati delle colonie, decretino l'abolizione 
immediata della schiavitù, il Governo prov­
visorio può adottare qualche misura che ri-

gnuolo vada a cercare un sovrano al di 
'fuori; veggo da tutti i lati dei sintomi, de-
- gl'indizi di ripugnanza per questa soluzione, { A . . * «, • - • -*« -----

e sarei sorpreso che ottenesse la maggio- » ! » M * • per altro essa 
r a n 7 a

 v I es%0 che V8rigano adottate con riflessione e 
•tr • *A - . . 4 A- ii « ,« • Profondità delle altre disposizioni preliminari 
Ma, ripreto, non rispondo di nulla e non e s imultanee di diversa natura aifiae di rea-

termmerb questo capitolo senza riservare un d e r e a g e v o l definifciva e feconda l'opera dei-
posto per la repubblica, affine di farvi com- I l'abolizione* 
prendere che non sono più avanti oggi che Considerando che queste osservazioni non 
otto giorni fa, quando io vi diceva : Tutto impediscono affitto che, mentre si aspetta 
e possibile. " * ~ •• • * -

L Ì decisione della Giunta madrilena di 
chiedere al Governo l'ammissione dei depu­
tati delle colonie avrà necessariamente per 

- effetto di ritardare la data delle elezioni e | vendichi" la giustizia offesa e senza temere al­
la riunione del Congresso, ma quest'incon- j cuna delle complicazioni che rendono neoes-
veniente sarebba largamente compensato dai t sario l'aspettare la risoluzione delle Cortei; 

. vantaggi che In Spagua trarrebbe dalla par- j la Giunta superiore rivoluzionaria di Madrid 
tecipazìone delle colonie alla fondazione del I propone ai Governo provvisorio a titolo di 
nuovo governo. j misura d'urgenza ê per salvaguardia quanto 

Gli Avanesi particolarmente sarebbero grati 
\'a questa importante concessione e si ravvi-

cinerebbaro senza dubbio a questa metropoli 
turbolenta che si e limitata finora a chiedere 
loro del denaro e far loro conoscere ogai 
sei mesi un nuovo capitano generale. 

Il numero degli operai inscritti al munì- | 
e pio di Madrid pei lavori ch'esso organizza • 
nel loro interesse, era ieri di 13 mila circa. 

La rappresentanza diplomatica della Spa­
gna in Europa é quasi jinteramente rinno­
vata. Decreti del ministro di Stato, Loren-
zana, pubblicati stamane dalla Gazzetta, 
esonerano dalle loro funzioni: 

Zea y Navarro, incaricato d'affari a Co-
stantinapali; Moo, ambasciatore in Francia; 
"Villa Hdunosa, Ministro plenipotenziario in 
Inghilterra; Torre Ayllon, ministro plenipo­
tenziario presso l'imperatore d'Austria, e re 
di Baviera e di Wiirtemberg e il granduca 
di Assia; Tenorio di Castìlla , ministro ple­
nipotenziario presso i re di Prussia e di 

\ Scrivono da Parigi, 17, d\V Independance 
v Belge-, 

Assicurasi che dal governo provvisorio spa-
gnuolo furono fatte alcune osservazioni cor-
tesissime al goveruo francese circa il prolun­
gato soggiorno dell'ex regina Isabella a Pau. 

Il governo francese a quanto dicesi, sareb-
besi limitato a dare conoscenza delia nota 
ricevuta all'ex-regina, senza esercitare a suo 
riguardo la menoma pressione, non lascian­
dole però ignorare che quel qualunque dei 
castelli imperiali ch'essa sceglierebbe sarebba 
posto a sua disposizione, se acconsentisse a 
fissare la sua dimora nell'interno del paese. 

Pare dunque che la regina sia lasciata ar­
bitra assoluta delle proprie determinazioni. 

Ecco secondo la Gazzetta di Madrid la 
dichiarazione della Giunta di Madrid segna­
lataci per telegrafo. 

« Considerando che la forma di governo 
è una delle questioni più importanti per 
l'organizzazione dello stato e che il governo 
è tanto più stabile e rispettato quanto più 
esprime la volontà nazionale ; 

« Considerando che la deliberazione sulla 
forma di governo deve essere completamente 
decisa, e che un plebiscito il quale non sia 

<< 

Dalla Nazione : 
Siamo lieti di poter annunziare che la que­

stione delle tariffe differenziali sulle -strade 
ferrate dell'Alta Italia e del Sul dell'Austria 
sta per avere una soluzione conforme ai diritti e 
ai legittimi voti del commercio italiano in ge­
nerale e del Veneto in particolare. 

Dei reclami prodotti dalla Camera di com­
mercio e dalla rappresentanza provinciale di 
Venezia su questo importante argomento, altri 
riguardavano l'interesse particolare del porto 
di Venezia, altri quello di tutto il commercio di 
transito per le linee ferroviarie dell' Alta 
Italia. 

Abbiamo già dimostrato in altro numero 
che pel modo con cui sono applicate le ta* 
riffe* dì transito alle spedizioni in provenienza 
o destinazione della Germania per la via del 
Brennero alcune merci possono essere tra­
sportate a minor prezzo pella via di Vienna 
e di Salisburgo, malgrado una percorrenza 
maggiore di un terzo in paragone alla via del 
Veneto e del Brennero. 

Ora sappiamo oh3, la Direzione delle fer­
rovie dell' Alta Italia si è rivolta a quella 
dalle ferrovie Meridionali austriache residente 
in Vienna per ottenere l'estensione delle stesse 
tariffe di transito a tutto il percorso della 
linea del Brennero. Il Governo italiano dal 
cauto suo ha iniziate trattative diplomatiche 

preceduto da una matura deliberazione non j al medesimo scopo, e vi § ragione di sperare 
potrebbe essere l'espressione Jdella volontà j che prima del ristabilimento del servizio nella 

ì 

segue: 
«Sono dichiarati liberi tutti i bambini nati 

« da donne schiave a datare dalSÌV settem­
b r e 1868.» 

» . - f i 

Sottoscritti: Maria Bivero -— Nicola Sal-
maron — Francisco Salmeron — 
Alenso Telesforo Montersuy y Ro-
bledo. 

La Gazzetta di MadridJ&HXUQ: 
Possiamo affermare che l'isola di Cuba fece 

adesione nei modo più assoluto alla rivolu­
zione nazionale. li generale Lersundi, che vi 
comanda, ne dà avviso al Governo provvisorio. 
Li liberta della Spagna è stata l'aspirazione 
perpetua di Cuba. 

ragionata della nazione; 
« Considerando che il voto d'un plebiscito, 

prima che il giudizio degli elettori sia illu: 

minato da numerose discussioni pubbliche e 
dai giornali, non sarebbe coscienziosa espres­
sione della sovranità nazionale; 

« Considerando che, viste le circostanze 
da cui fu preceduta la rivoluzione spagnuala, 
il popolo non potè illuminarsi sulla forma 
dì governo più a lui conveniente né giudi­
care esattamente le persone le quali possono 
esser proposte alle prime cariche dello stato ; 

« Considerando che se importa affrettare 
le riunioni delle Cortes costituenti per uscire 
da uu regime provvisorio, dannoso alia ri­
voluzione e pregludicevole agli altri interessi 
delle patria, altrettanto è utile che il suffra­
gio sia coscienzioso per esser libero, cosa 
impossibile qualora gli elettori sieno chia­
mati in un breve spazio di tempo a decre­
tare la forma di governo e designare il capo 
dello stato, avvegnaché cederebbero a simpa­
tie irriflessive od obbedirebbero a pressioni 
straniere anziché ispirarsi ad un retto (giu­
dizio; 

< La Giunta propone al governo provvi­
sorio dì .dichiarave che appartiene umea-

._. prima 
sezione della linea del Brennero stata in­
terrotta dalle recenti inondazioni, questa do­
manda di rigorosa giustizia sarà soddisfatta, 
e quindi ,i porti della costa italiana sull' A-
dnatico potranno competere utilmente con 
Trieste sui mercati delia Germania meridio­
nale ed occidentale. 

È noto poi che il porto di Venezia era 
escluso dal beneficio della tariffa di transito 
pelle merci in destinazione della Svizzera e 
della Francia, via di Camerlata, Arona, Susa 
e Genova. 

Questo inconveniente è già stato tolto, a-
vendo la Società dell'Alta Italia proposta ed 
il Governo autorizzata l'estensione a Venezia 
della suddetta tariffa. 

Si sta pure provvedendo ad altre anorma­
lità, che danneggiano ingiustamente gli in­
teressi di Venezia. In conseguenza delle ta­
riffe d'importazione ed esportazione dì cui 
godono le provenienze da Trieste per la via 
di Cormons, quel porto ha ottenuto un'arti­
ficiale prevalenza sul porto di Venezia pei 
traffico nelle stesse piazze italiane. 

Il Consigio d'amministrazione dell'Alta 
Italia sarà chiamato ad occuparsi prossima­
mente di questo argomento e gli sarà pre-

mente aUe/ Corte, costituenti conforme al 1 J » " * ^ K n S t o o n ? e d f ^ S o t 

r * » * 

1 gesuiti, dice la Corrispondencia, saranno 
soppressi nelle colonie spaguuole, come lo 
sono in Spagna. 

manifesto di Cadice, proclamato in tutte le 
Provincie; di decidere la questione fonda- . 
mentale sulla forma di governo, senza che § 
per questo si voglia disconoscere il diritto " 
di ogni spagnuolo e d9 ogni pubblico funzio­
nario di emettere la sua opinione o di ma­
nifestare le sue simpatìe individuali ma e-
senti da qualsiasi carattere officiale. 

. i 
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da Venezia, colla quale verranno bilanciai i 
vantaggi delle provenienze da Trieste. . 

E per ultimo speriamo che sarà rimediato 
anche al danno che il porto di Venezia risente , 
per le condizioni di percorrenza a cui SOHO 
vincolate alcune delle tariffe speciali pel ser­
vizio cumulativo dell'Alta Italia colle Ro­
mane e le Meridionali. . 

La percorrenza fissata per godere dei ri­
bassi nelle dette tariffe é di 300 chilometri, 

• i » • * * 

-nanio gli occhi come un insensato, e dondo­
lando la testa, o mandava dagli occhi soc-
chiusi un lampo di riso maligno, torcendo la 
bocca - e sporgendo il labbro di sotto. E poi 
sempre lo sguardo torvo e la faccia scura. 

Una sera in piazza d'armi, mentre si fa­
cevano gli esercizi, un maggiore, non so per 
cosa, rimproverò ad alta voce il capitano. 
Questi girò un rapido sguardo sulle faccio 
dei suoi soldati. Quella tal faccia rideva.—-
Canaglia! urlò allora, cieco di rabbia, esat­
tosi dinanzi al soldato, gli pose i pugni sul 
viso. Il soldato impallidì. Pochi minuti dopo 
ai volse freddamente al suo vicino e gli dis-

' se: — Un giorno o l'altro (e aggiunse qual­
che parola sotto voce....)o che io non sono 
abbruzzesc — Appena rientrato in quartiere 
e giunto al suo letto, sbatté il gamellino e 
lo zaino contro il muro. Il capitano soprag­
giunse inaspettato e vide. — Sergente, me lo 
cacci in prigione 1 gride e disparve. Il sol­
dato addentò, ruggendo, le lenzuola e si per­
cosse la testa coi pugni. Tre o quattro com­
pagni gli si slanciarono addosso, l'afferraro­
no, lo trattennero : — Che hai ? che fai ì 
Diventi matto? 

V'é un tratto della valle del Tronto, il 
tratto più angusto, in cui le giogaie che cor-
crpno lungo i due lati s'elevano ad una gran­
de altezza, e dirompendosi in valloncelli e in 

dirupi e in burroni scuri e profondi, proten-
dono le falde sassose fin quasi sulla sponda 
del fiume. La valle, in quel tratto, offre un 
aspetto cupo.e malinconico. Tra l'acque e e 
falde estreme, il terreno é tutto ghiaia e ciot-
toloni e macigni enormi, precipitati giù dalle 
eminenze de' gioghi;-e dalle falde in su é un 
laberinto di tane e di precipizi e di boschi 
folti e di groppi senza sentiero. Qualche viot­
tolo s'inerpica su per l'erta a gomiti e a gi­
ravolte, e si iperde in mezzogai massi e alle 
macchie ; qualche abituro appare qua e là 
mezzo nascosto frafjle sporgenze dei balzi ; 
qualche trattojdi terra^é pianole, .verdeggian­
te ; in ogni altra parte^é ..verginità di natura 
aspra e selvaggia. 

Era una sera d'autunno e piovigginava., 
Una pattuglia di pochi : soldati, "un dietro 
l'altro, passava per codesto tratto della valle, 
salendo, scendendo, serpeggiala do;, a seconda 
dei rialzi dei suolo ê dei macigni, oud'' era 
ingombro quel po' di sentiero che il pie dei 
vìandantì,|iniUn lungo volger d'anni, vi a-
ve va segnato. 

Un soldato precedeva la pattuglia di un 
quaranta passi; un altro, alla stessa distan­
za, la seguiva. Camminavano a capo basso, 
col fucile stretto sotto le ascelle, ltnti e BÌ-
lenziosi. 

Tutto ad un tratto, il saldato che stava 

innanzi udì un rumore concitato di passi, 
vide spuntare al di sopra d'un masso tre te­
ste e luccicare tre canne e tre lampi, e si 
sentì staccar dalla fronte il heppy e sibilare 
due palle a destra e a sinistra del capo. Su­
bito dopo si slanciarono verso di lui tre bri­
ganti. Egli spaiò il fucile, e l'un d'essi die 
un grido e stramazzò. S'avventò sull'altro, e 
con un colpo poderoso del fucile gli deviò la 
carabina da un lato, e gli cacciò nei ventre 
e ne estrasse in un sol punto la baionetta. 
Ma il terzo, ch'era addietro, gli é sopra pri­
ma ch'egli possa rivolgersi contro di luì ; gli 
afferra colla manca il fucile, leva in alto col-
Paltra un pugnale ; il soldato abbandona l'ar­
ma, gli abbranca colla sinistra la mano ar­
mata, gli ricinge il collo col braccio destro, 
gli si stringe addosso come una serpe e gli 
addenta rabbiosamente e gli dilania l'orec­
chio. Un urlo orrendo di spasimo erompe dal 
petto dell'assassino, e qui s'impegna una lotta 
che fa spavento. Fanno a rovesciarsi per ter­
ra. — Un piede in fallo è la morte. — In 
men d'un istante un largo tratto di terreno 
è impresso qua e là di orme profonde; le 
pietre percosse dalle violenti pedate sbalzano 
all' infuori dell' orribile arena ; ì due nemici 
si abbracciano e si divincolano e si ricon­
giungono con una rapidità a cui vien meno 
lo sguardo ; si pestano coi pugni, si lacerano 

coi morsi, si dan dei gomiti e delle ginoc-
L " f • 

chia nel petto e nel ventre ; -r- sbuffi — ane­
liti — grida di rabbia strozzate ; gli occhi or­
ribilmente dilatati ed accesi, le bocche schiu­
mose e sanguigne rivelano, contraendosi con­
vulsamente, i denti digrignati; oramai quelle 
due faccio non han più umana sembianza. Ma 
il soldato tien tuttavia stretto nella ferrea 

• i • ^v r 

mano il pugno nemico armato di coltello...» 
11 brigante stramazza percotendo aspramente 
il terreno ; il soldato gli é sopra, lo stringo 
con ambe le mani alla strozza, si % schermo 
a mancina col ginocchio piegato, e mentre 
il brigante gli incide il braccio sinistro d'una 
profonda ferita, ei gli solleva da terra, con 
supremo sforzo la testa, e acconsentendo con 
tutta la persona alla spinta, gliela fa battere 
violentemente contro un sasso ; profitta dello 

t stordimento prodotto dal colpo, stringe con 
tutte e due le mani, e con tutta la lena che 
gli resta il polso del braccio armato ; la ma­
no indolenzita : sJ allarga, e non sì tosto il 
coltello dell' assassino é passato nei suo pu­
gno che già ei glie l'ha cacciato nella gola. 
Il ferro tagliente, ghiacciato, gli penetra nel­
l'ugola e gli rompe l'ossa del palato ; un'oa-
da di sangue gli prorompe gorgogliando dalie 
fauci aperte mista a un rantolo confuso cha 

fu l'ultima sua voce, 
fEDMONDO DB AMICIS). (Contmti&À 
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e perb Venezia ehs dista da Pistoia solo 262 
chilometri viene esclusa da tale vantaggio. 

Ma siamo assicurati che sarà fatta la pro-
post» ai Consiglio d' Amministrazione del­
l'Aita Italia d'accordare alle spedizioni da o 
per Venezia la eccezionale riduzione del 10 
per cento, e con tale ribasso la percorrenza 
minima di 300 chilometri verrà ridotta a chi­
lometri 270, cioè alla effettiva distanza da 
Venezia a Piatola colia sola differenza di chi­
lometri 8. 

Per quanto concerne le spedizioni sulle 
ferrovie meridionali (via Bologna) il porto di 
Venezia già gode in via eccezionale delle ta­
riffe speciali per la massima parte delle merci 
in esse comprese. 

Con questi provvedimenti saranno tolti gli' 
ostacoli che impedivano ai nostri porti dei 
l'Adriatico, e più specialmente a quello di 
Venezia la sfera d'azione a cui hanno diritto 
per la loro posizione geografica. 

Dobbiamo pertanto tributare una lode sin­
cera e cordiale all' onor. ministro Cantelli, 
ohe condusse queste non facili trattative con 
energa e con zelo, e ci auguriamo di vedere 
in breve coronati da pieno successo i suoi 
nobili sforzi. 

E una parola d'elogio vogliamo pur tribu­
tare alla direzione della Società dell'Alta Ita­
lia, che mostrò una certa arrendevolezza an­
che nei punti, nei quali i suoi particolari in­
teressi non si accordavano pienamente colle 
ragioni della giustizia e dell'eguaglianza che 
lo Stato ha il dovere di tutelare a profitto 
di tutti i cittadini. 

francese, colla quale si faceva conoscere che 
perduto il soccorso della Spagna, ed avuto 
riguardo all' opinione generale dei popoli che 
più non credono alla fede dei monarchi, la 
Francia era costretta a richiamare le sue truppe 
Aggiogavano questi signori, che si davano 
per bene informati, che altra nota fosse stata 
ricevuta dall' Antonella, portata da un gene­
rale italiano; in questa si domandava il rin­
vio di tutti i soldati esteri, non potendo l'I­
talia sopportare nel suo seno un fomite pe­
renne delia reazione europea. 

Sino ad ora non si conoscono quali risolu­
zioni sieno state v>rese riguardo alla Spagna. 
Si dà però per fatto certo, che i cardinali rin­
novarono il non possumus per una concilia­
zione con l'Italia : anzi si riferisce che il mel­
lìfluo Caterini esclamasse, che perendo, si 
perisse con costanza ed onore 111 Comunque 
sia, il fitto sta che la congregazione segreta 
e straordinaria ebbe luogo e che la curia ro­
mana è avvilita e trema. 

tando i diritti privati e pigliando tutti i prov­
vedimenti consigliati dall'equità e i riguardi 
personali dovuti altrui. Per esempio la Chiesa 
stabilita in Irlanda ha un certo numero di 
dotazione datele da privati, ma che per fatto 
della legge sono divenute proprietà pubblica 
e nazionale. Secondo V oratore quelle dota­
zioni, benché divenute proprietà pubbliche, 
debbono essere accuratamente rispettate. Inol­
tre non bisognerà togliere ai ministri le chiese 
che servon ;loro oggi al culto e i presbiteri 
che quei ministri abitano se desiderano con­
servare le une e gli altri. 

Quando il Parlamento avrà soddisfatti tutti 
questi reclami, rimarrà un capitale ecclesia­
stico considerevole, e toccherà ai ministri re­
sponsabili della Corona di vedere che cosa 
dovrà farsene; ma in ogni caso non potrà 
essere adoperato a propagare una dottrina 
religiosa sotto qualsiasi forma. 

L'oratore terminando, ha risposto a coloro 
che lo rampognano di voler toccare la co­
stituzione. Quel rimprovero potrebbe esser 

; rivolto ad altri, dopo che egli è entrato nel-
§ l'arena politica. Per esempio nel 1829 quando 
i furono ammesso i cattolici romani nel Parla-. 
1 mento ; nel 1832 quando fu votato il grande 
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GENOVA. — Il ministro della pubblica 
istruzione ha assegnato alle scuole elementari 
di Genova la medaglia d' argento coniata in 
onore dei benemeriti della istruzione popolare. 

(Idem) 
VERONA. — Il Comitato di sussidio per 

Vemigrazione politica-italiana ha diretto al 
municipio di Verona uu affettuoso ringrazia­
mento a nome dei trentini per la quanto 
imponente altrettanto dignitosa, espansiva e 
fraterna accoglienza che in occasione della 
Tjita .dei trentini all' Esposizione veronese fu 
.oro "fatta dall'intera cittadinanza. 

(Qazz. A1 Italia) 
TREVISO. ~ Leggasi nella Gazzetta di 

Treviso : 
Ieri a sera (martedì), verso le sette pom. 

sullo stradale che da Treviso mette a Mon-
tebelluua o precisamente fra Postioma e Si-
gnoressa all'oratorio di S. Elena, avvennero 
due aggressioni ; nella prima pare che si sieno 

FRANCIA. — Dura ancora tra i giornali 
parigini la polemba circa alla responsabilità 
governativa. 

— La Liberto dà sotto riservarla seguente 
notizia : Si assicura che Rochefort si sia bat­
tuto con Marfori ieri 18 alla pistola e che 
abbia riportata una ferita alla clavicola destra, 

— Una lettera da Parigi, scrive il Corr, 
Ital., annunzia correr voce nei circoli poli­
tici ^ di quella capitale che il sig. Baudin, 
ministro di Francia presso la Corte Olandese, 
possa esser chiamato a rimpiazzare in Italia 
il Barone di Malaret. 

INGHILTERRA. Il sig. Gladstone ha parlato 
nuovamente in presenza di una numerosa as­
semblea di elettori a Liverpool. Ha esposto 
a lungo le sue idee sulla riforma e ha dato 
la sua opinione intorno al bill votato nell'ul- j 
tima sessione. Ha detto esser quello un ar- j. 
gomento non esaurito. Quando il bill dopo j 
la sua corta apparizione, è tornato singoiar- j 
mente trasformato, egli dichiarò francamente , 
che un progetto più detestabile non apparve 
mai sul banco della Camera dei Comuni. Pen­
sava allora, e lo pensa tuttavia, che la pre­
sentazione di un bill siffatto è uno di quegli 
atti che meritano un voto di biasimo dal Par­
lamento. Con l'apparenza di un provvedimento ;,, 
progressista che era reazionario, anziché amplia ,:| 
la influenza delle numerose classi escluse > 
dalla rappresentanza nazionale quasi {intera­
mente, il bill non faceva che restringere e 
diminuire quell'influenza. 

L'oratore, toccando fin dalla origine tutte 

atto di riforma. Nel 1846 quando furono ri» 
I tirate le leggi sui cereali. Anche quando gli 
I ebrei furono ammessi nel Parlamento fu lesa 
j la costituzione. Insomma la costituzione è 
j stata violata nove volte in 40 anni, ed ogni 
j volta è uscita dalla prova più rigogliosa di 
| prima. 

L'assemblea dopo ha adottato una proposta 
di fiducia per i due candidati della rappre- , , 
sentanza della divisione del Lancathire me 
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ridionale. (Dal Times.) 
. . » i . « <»*^ /«SS» II? 'v^*>-XV. , 

e CITTA 
- E3NOTIZIB. VARIE 

Manca sinora il Corriere odierno 
dì Firenze. 

Con Decreto Il l- i lsterlale del 19 corr. 

luogo per turno nei singoli capiiuoghi e stien# 
in relazione colie speciali loro condizioni, ri­
correndo anche a premi; # ? 

6. di studiare la possibilità di formare col 
concorso di tutti i proprietari e conduttori df 
latifondi una tanca mutua provinciale petf 
assicurarsi dai danni della grandine, degli 
incendii, e delle epizoozie; 

7. di raceomandare a chi spetta che sia 
meglio sorvegliata l'igiene rurale; 

8 di appoggiare quanti già invocarono 1* 
sollecita abolizione delle decime con anaiog* 
istanza da presentarsi al Parlamento, e 

9. di fare lo stesso eolla mozione fatta dai 
naturalisti riuniti in Vicenza riguardo alte 
nuova legge sulla caccia, per la quale si vor* 
rebbe vietata durante un triennio in tutto il 
regno qualunque 'caccia, eccetto quella ch# 
si esercita col fucile; 

I singoli Comizii nelle prossime poro ria-' 
nioni si occuperanno delle decisioni prese* 

Annegamento. — Ieri circa lepore 11 an-
ti meridiane rinvenivasi un cadavere nelle a<H 
que del Ponte Molino. Estratto dal fiume 
venne rilevato da alcune carte trovategli in­
dosso, che P infelice era certo Gattalin Luigi 
di Calaone (Este) coniugato con prole. Igno-* 
rasi per ora la causa dell'infortunio. 

Disgrazia. —Verso le 10 ant di ieri certa 
B. C, d'anni 60, domestica, di Palova, ca­
deva disgraziatamente sulla pubblica via r i ' 
portando una frattura all'omero destro. Venne' 
tosto trasportata all'Ospitale civile. 

Diar io di Pubbl ica Sicurezza. 
23 ottobre, 

i Le guardie di P. S. passarono ai seguenti 
arresti : 

B. Giuseppe, fu Giacomo, di anni 17, ài 
l Padova, per oziosità. 

P. Francesco, fu Giov. Maria, d'anni (54, 
muratore, di Padova, per questua illecita & 
per ingiurie alla pubblica forza. 

j B. A., litografo, di Padova, siccome incoi-' 
pato di truffa d'un orologio con catena d'oro1 

in danno dell'orefice M. Giorgio. 
Si constatò la contravvenzione a O. Luigi 

X 

u , ,. , ,. i n n , ., ,. „Lr- t di Padova, per tenere osteria senza la pre-
1 applicato di l a Classe nella sotto-prefettura I scritta licenza 
A, . ^ : ^ . „ 3 ^ i «_*__•___ -ig. Magprj ̂ uc, 

questa Prefet 

accontentati dei denari, ma nella seconda que- J le peripezie del bill ministeriale, ha annove­
ri. ii»._._! ___IJ._J.__: I„MM_.. «-„-*- -~_*.~ rat_- t u t t j j punti ohe sono stati mutati dai 

voti liberali. Ma non tutto fu vinto; la riforma 
non è arrivata al suo vero punto. La rifor­
ma parlamentare per la Scozia e l'Irlanda è 
stata aggiornata a una futura sessione. Lo 
stesso indugio per la distribuzione delle sedi 
in Irlanda, che ò stata tolta dal bill relativo 
alia franchigia per quel paese, e chi sa quando 

| sarà ripresa. I liberali, nel 1867 non hanno 
potuto far sopprimere un solo dei piccoli bor­
ghi che certamente nocciono alla rappresen­
tanza nazionale, perchè non contribuiscono a 
rinvigorire il sistema rappresentativo. 

Il numero delle contee aumentato è stato 
una delle sue conquiste nel 1868. Fu detto 

gli etterati malfattori lasciaron morto un certo 
Bcunetta e ferito il di lui figlio. 

* ' ' e * *• Fh ** i * 

' — Leggesi nella Gazzetta di Treviso : 
Ieri mattina, mercordì, ebbe luogo una fa­

zione-militare col nuovo sistema di manovre 
nelle pianure di Visnadeilo, paese situato a 
sette chilometri da Treviso, comandata dal 
onerale Pelerici ed eseguita magnificamente 
ia tutta la truppa di guarnigione nella no­

stra citta. 
RIMINI. — Nel breve tragitto della via 

ferrata che si estende nel territorio pon-
piìtJficio, due malandrini che si dichiaravano 
disertori dell'armata papale, mentre il treno 

putati diretti per Napoli. Sarebbe nato un ! e ne vedemmo il risultato. Quella opposizione 
conflitto, dopo il quale uno degli aggressori ,|j non mirava ad altro che a migliorare il si­

stema proposto. 
L'oratore si è dopo occupato della Chiesa 

sarebbe caduto gettandosi Ifuori dello spor-
< tello, l'altro dagli stessi onorevoli sarebbe 
stato trattenuto e quindi consegnato ai cara­
binieri del confina. (Gaz z..delle Rom.) \ 

ROMA, 18. — Scrivono al Diritto:A 
Il giorno 16 i monsignori della Consulta 

si _ adunarono di nuovo per giudicare in ap­
pello la causa delle mine $erristori e Ci* 
narra e, come era da prevedersi, conferma­
rono le condanne già pronunziate, ad onta 
degli eroici sforzi degli avvocati difensori. 

Giovedì sera si tenne nel Vaticano una se­
greta congregazione di cardinali ad hoc pri­
vilegiati. La guardia paladina sto aor dinar ia-
mente sorvegliava alla sicurezza dei patres 
ecclesiae, radunati in congresso. Gli affari di 
Spagna sarebbero stati, secondo alcuni, lo 
scopo della loro riunione. Dicesi che l'Anto-
nelli, non volendo assumersi la responsabilità 
avrebbe desiderato il parere, di altri suoi col­
leghi per sapere il quid agendum. 

Gli amici del conte di Trapani, ed anche 
un segretario di ambasciata, affermano che 
eagiene di tale straordinaria congregazione 

^cardinalizia sia Btato l'invio di una nota 

A 

* i 

di Castiglione della Stivìere, sig. Maggi Luca I 
e stato destinato a servire in questa Prefet- ! 

'tura, ed incaricato delle funzioni di£Com-
missario di Leva in prima. ^ ' 

L'applicato di la Classe, signor Giacomelli 
Gallio, addetto a questa Prefettura è stato 
incaricato delle funzioni fdi {Commissario di 
Leva in seconda. 

111 unione del Comizio Agrario, — 
In seguito ad accordi presi fra l'onorevole 
Presidente del Comizio agrario di Monselice 
ed il Presidente del Comizio di Padova uni­
formandosi ad essi le direzioni degli altri 
Comizii della provincia, il giorno 3 ottobre 
si unirono nella scuola di Storia Naturale 
della R, Università i direttori dei Comizii di 
Conselve, di Monselice, di Piove e di Pa­
dova (v) nonché i signori consiglieri ed il 
segretario del Comizio locale. Scopo della 
riunione era lo scambio comune di idee per 
una certa unità di azione e fu stabilito : 

1. di rivolgersi con preghiere alla lodevole 
Società d'Incoraggiamento perchè il Racco-
glitore, oltreché della Società e del Comizio 
di Padova, si riducesse anche {.organo degli 
altri Comizii della Provincia, conservandolo bi­
mensile ma portando a 32 invece di 16 le 
pagine di ciascun numero; 

2. d'instare presso la Presidenza della stessa 
Società onde i molti istrumenti agrarii e 
buoni posseduti da essa sieno esperim«ntati 
in stagioni opportune nei varii distretti della 
Provincia a fine di raggiungere la sollecita 
loro diffusione; 

3. dì |un\rsi il primo sabato di ogni se­
condo mese nell'ufficio di cotesta Direzione, 
eoe nei locali gentilmente ceduti dalia spet-

* '_, 

ULTIME NOTIZIE 
' • • _ ^ 

____________ 

Dall' Opinione : 
Siamo assicurati che alcune delle prindk 

pali potenze hanno fatto istanze presso Don 
Ferdinando di Portogallo perchè accetti la 
corona di Spagna, qualora gli venga offerti 
dalle Cortes costituenti. 

Belgrado, 19 ottobre. 
Oggi incominciò il dibattimento finale nel 

processo per l'assassinio del Prìncipe. Tr# 
individui accusati di cointelligenza nell' assas­
sinio confessarono la loro correità. Al dibat­
timento erano presenti i rappresentanti dellel 
potenze estere. Domani continuerà il dìbat^ 
timento. (Diav. e 0. T) 

*- f W » 

di Irlanda e delle decisioni del Parlamento ; 
intorno alla soppressione della Chiesa irlan- [j v(„v „v, 4uuuiii 
dese stabilita. Manca all'Irlanda l'eguaglianza Sie"1Òamera ai commercio, 

narticolarV T\tfZl\T^ f i t SSfi&K. ' L d i Pestarsi perchè finalmente sia costi-

stizia la memoria di tutto quello che ha sof- accennate in un programma pubblicato nel 1866 
terto quel paese. Il segretario dell' interno h in ftirt„„; „„ \ÌAZÌ _,* ,« «V,„..*r_i,x i„ «« 

quei paese, n segre 
Hardy ha attribuito lo scontento* che è in 
Irlanda alla influenza di quella che chiamasi 
agitazione. É un errore. Quando un popolo 
è ben governato, quando ò governato secondo 
la giustizia, un agitatore qualunque non può 
farlo scontento. Vari mezzi furono adoporati 
per modificare in senso favorevole gli animi 
in Irlanda; la forza brutale e il proselitismo 
non hanno fatto buona prova in quella missione. 

Gli uomini di Stato farebbero bene a con­
cedere per una generazione o due, la giustizia 
rigorosa e 1' eguaglianza dei diritti. Bisogna 
anzitutto metter termine rigoroso al sistema 
della Chiesa di Stato in Irlanda, ma rispet-

da alcuni promotori, co in quantoohe la ne­
cessità di provedere finalmente alla coltiva­
zione normale della vite ed alla fabrioazione 
ragionata dei vini e troppo sentita per dor-
m rvi ancor sopra, né si ammettono la possi­
bilità e la buona riuscita di Società che vo­
gliono a forza di azioni aite un pronto e lauto 
dividendo; 

5. di procurare Tavvauzamento della agri» 
coltura in Provincia, a forza di esposizioni e 

[ di conferenze agrarie distrettuali, che abbiano 
(*) Camposampiero, Montagnana, ed Este 

giustificarono l'assenza, e Padova loro e grata 
per le parole esternate in questa circostanza. 

DISPÀCCI TELBGrRAPiCi 
(Agenzia .Stefani). 

FIRENZE, 22. — La Qaèp, ufficiale re i ' 
tifica reiezione di Caltagirone, annunziando 
eletto Baeli. 

La Correspondancel italienne annunzia 
che il duca di Genova andrà in Inghilterra 
per essere aggregato al collegio Hirron oadff 
perfezionare i suoi studi. 

BERLINO, 22. — La Qatz. della Crocè 
dice che la questione dello Scnlesvjg non potò 
ancora essere sciolta pelle pretese esagerate 
delia Diniraarca. la presenza delle minaccia 
di guerra e di conquiste a cui la Germania 
è esposta da 18 mesi, questo momento aà** 
rebbe per noi inopportuno per fi re delle con* 
cessioni. Lo Sr-hlesvig appartiene alla Confo* 
derazione. Circa gli eventuali cambiamenti 
della frontiera del Nord, la confederazione 
agirà come giudicherà conforme ai trattati, 4 
cui darà la più larga interpretazione che sia 
compatibile colia protezione dei tedeschi dello 
Sonlesvig.. 

LONDRA, 22. — Lo Standard dice ch$ 
il conte e la contessa di Girgenti arrivarono 
a Brighton coi bagagli. La regina Isabella 
era attesa a Brighton stassera o domani) 
L'ambasciatore spagnuolo parti pel continente 

PARIGI, 22. — Banca. - Aumentò le au«? 
ticipazioni di milioni 1 1#0 ; tesoro 7 3i5f 
diminuzione numerario 6 8[10; portafoglio 
19 U3; biglietti 15; conti particolari 19. 

Ferd. Campagna gerente respons. 
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Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO Milano, via Pasquirolo N. 14 

w 
* ' 

*' 
I 

• 

Co/ mese efó novembre 1868 vengono aperti gli abbonamenti 

CON E0V1 S P I M I PRIMI INTÉRAMENTE 6RATHÌTÌ AL 
I f 

E 
restituite senza purghe, né spesn, dalla deliziosa farina salutifera la 

* t t 

iti 

Giornale in gran1 formato delle Mode, lavori Femminili e d'i l̂égariza, ecc., ecc." 
Si pubblica in Milano li io,, &o e 3© a'ogni? mese il 

u 

* t 

fei 

Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, che» 
si pubblichi in Italia, dà Figurini grandi colorati, Tavole colorate, Ricami, tappezze­
rie, lavori d'ago, lavori a perle, Modelli ecc. ' ' ';,,,, : ,i 

P u h M l e a , I n t e r c a l a t i n e l t es to* t u t t i 1 d i s e g n i d i M o d e e l a v o r i ,dl 
o g n i g e n e r e del giornale I I . B J 5 « ~ U d i BERLINO e della I f O l l E IXIitlSTfitEE 
di PARIGI, e ciò alcuni giorni prima di quest'ultimo giornale.èi'imi )• <••• • •• '•' 41 

Ogni numero5 della N O W I I ^ ' contiene-non meno di. una trentina di questi disegni* 
oltrepai relativi annessi di-figurini colorati, .Tavole di modelli*.Tavole colorate, ecc.! 

q WJ& N o v i t à è la vera Enciclopedia1 delle Mode è' dei lavori femminili-

%4* h 

•• Ì 

X-

i 

Prezzi d'attlionanieiito' 
'' Arino 

Franco di porto nel Regno . . . . . . . . . £. 8 4 
idem Roma, Svizzera. . . . . . . . > 28 

Austria, Germania, Francia . . . • #> 32 
Egitto, Grècia, Inghilt., Spag., Ture. »J 36-
America»'Australia, India r.-,.'] .: w Ì9n . 44'1 

,̂  ' 

o 

' . : . : t i I 

idem ,..,* 
idem 
idem 
i'È 

Semestre 
L. 1 » 
» '14 

-• » '16 
• <»': 18 
iuiÀà 22 

Trimestre 
L. « —; 

_Ì:I 
«.i 

» * * 

Un n u m e r ò s e p a r a t o (nel Regno)'tifiA I l i i A • 
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DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'orecchi, acidita, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
do Lori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

j del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
ì chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia.' deperimento, diabete reumatismo, gotta 
| febbre,asteria, vìzio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, impallidì colo-

fiiaucanza di freschezza ed energia. Essa-è pure,il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di c^rni. Economizza 50 volte il prezzo 
«uo in altri rimedi! a costa meno di un cibo ordinario. ' " ; 

ib a s t r a t t o d i 7 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
yi«M Cura iV. 65,184 

Pri^petto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 
, , . . La posso assicurare che dà due anni usando questa meravigliosa RRVALENTA, non 

«auto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso. del miei 84 anni, {j . . / 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vis t̂a non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D, Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il ' corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. ; Ì, a 9 ilp ti il) 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

- , • Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 o . O'.SJ;-

li 

Per aderire al desiderio espresso da mólti Siènori'À'ssbblàtì 'dì "ds^end^rà maggior-1 

Qti+« 1« r . n W A n -Ani ~>n ****.+! « .%«i.l iSCXiO Ìvi?A\fn\itx 'ho ^oÀiórt ' riAiV •• n inn- 1 i r«i + a T<ac' 

, la parte di testo che verrebbe da questi oc 
ciafc della iVovltà un giornale di Romanzi, 

e mente, la rubrica dei racconti, romanzi, e'écì, l'Èditor'è 'ha deciso,'I^QT/Ìnon limitar 
*-"-—-» " ' ' * - -- - upatà, di dare in d o n ò à tutti gli asso 

che comincierà appunto le sue pubblici 
eazioni ai primi di novembre prossimo. Questo gìoimnle. che,:s' intitola : i u tao\\ 

IL R 
f '4i 4-

FAMIGLIE 
i 
B 

sarà dì 12 pagine in quarto grande, su carta' di iusso,(liScirà una volta per settimana' 
(al sabbato) e verrà U giórno stesso di sua pubblicazione spedito gratuitamente a 
tutti gli abbonati della nf©vitik*per tutta la durata dell'associazione. 

- •— I - ^ J - ii 
t ! t . 

I > 

' . 

Oltre re al d o n o suddetto del giornale seititaanale ;, I l K o s n a n x l e r e d e l l e F a -
Bnlglle, chi si1 associerà per VM <ÀMHO°ìn; decòrreirza ^ov dal 1° tìdvetnbre' 1$68 o per 
dal, 1° gennaio 1869, avrà diritto al premio gratuiio di .aSfléH'i » 

UADRO OL 
. B L*JB*"*.• V- f i* 

della signora Leopoldina Bordino/^dall'originale del sig. B. Giuliano e 13Lp3 P R I M E 
HEVI, che verrà spedito accuratamente in apposito astuccio, franco di porto. (Sepa­
ratamente il solo, q u a d r o costa lire »IE<CI), 

T I 

NB. Gli associati semestrali o trimestrali riceveranno in d o n o soltanto il nuovo 
giornale settimanale 11 R o m a n z i e r e d e l l e F a m i g l i e - per tutta la durata del 
loro abbonamento... \\ m U *l 

Per abbonarsi inviare vàglia postale all'editore EDOARDO SONZOGUO a Milano 
" ' (1 pub. n. 454) 

' • • • ; , 
Ita 

L* » - ' 1 
f * < I 

} • •'-' 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era'feriti di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

grande spossatezza'di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
atori» che i-presiedevano alla ^mià, cura;-or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agl io-

sltremi, uiia, disappetenza. ied un abbattimento di'spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
iei gustpsissima, Jlevalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 

. mi ma assolutamente tolta d^ tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
.éinc#f ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 

• < 

N. 52,081, il sig..pucà 'ài Pluskowf maresciallo di corte, da una gastrite. ~= N. 62,476. 
$a,i^teRomaine, d^illles^S^enaie, IfOira). Dio sia benedetto 1 - - N. 66,428: la bambina dei 
8tó."i$ptaip'Btfnmo;;tfó^ (Torino) 'da una orrìbile" malattia di-consn-
nzlbne,--^ 46,210: il sig. Martin, dolore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stnmaéo che.lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42<: 
il sig.'Baldwin, dal più logoro state di Salute, parallSia «ielle membra cagionata da eccessi 
li gioventù. V..-. !• oii l'»t-.s-n«iHiqo Bue ;,i. \ ,, , 

'"Cada BARRY DU BARRY, via Provvidenza, ti. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di éhil. 
'fe^SOji U2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. ,36y 12 chil. fr. 6 5 -
3ontro vaglia postale 4 " *" * l ' ' J' 

n i: • -Mi • '» mi j i ' , j h J • « 

La B l 
egli stessi nrezzi. 
, .Deposito , ~ In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i 

eVin^ f a rm .V VENEZIA; Po(nci 

b i i , itt 

t v.iHi n»v ! 
AL C AT 

U l i 

\ ) v4 t 

~ Z a n e t t i — VERONA ; Pasiol-
• ) (44 pubi. n. 372) 

m 

VEiNDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE^SACCHETTO 

1/© 
\ : * 

A del prof. » . TURAZZA 
" ' . l 

fi 

I • 

0 'IDRAULICA PRATICA 

a Genova Via S. Lorenzo n. 4 tieneincariòo di 
contrattare Medici che volessero andare sulla 
America del Sud in, bastimento a vele di pri­
missimo ordine per assistere i passeggieri, 

f se mai Qualcuno si aniniàlasse nel tragitto. 
j L'onorario sarà convenuto per corrispondenza 
| «e le ^pretensioni saranno discrete. Al Medico 
ì si accordai sii-postò'di 1* Classerò trattamento 
2 col capitano. > ,; ; r,fòv'h*ii •- uftfl 

. ; Dirigersi alla sopradetta Ditta. fri 
. (1 pub. n. 460) 
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Corso preparatorio alla re-
già Accademia: Militare e re­
gia Scuola mi l i t a re di Cavai» 
feria, Vanteria e Marina. ; 

Tonno, via Saluzzo, 33 
(21 pub.n.387) 
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